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' mk SPIEGAZIONE 
Si è fàti:o,e si fa im grftn discor­

rere e polemizzare a sp ra t aen te per 
l'icnprovviso a t t e g g i a m e n t o benev()lo 
dei pa r t i t i es t remi verao le ist i tu-
aibni e verso l ' a t tua lo governo. ' 

Non e ' è g r u p p o dei t r e p i ù a v a n * 
zati : il socialista, il r<?pubblioano ed 
il radicale che nOn conti 'soissure ; mai 
specia lmente fra i socialisti ed. i' re . 
pubbl icani il dissìdio si manifestò in 
fclrma aspra q u a n t o mai, 

I giornali reazionari,, ai capisce, ne 
approf i t tano. raccogliendo' e 'pubbl i i 
cando con inspera ta compiacenza 
b ran i di prosa socialista e di prosai 
repubbl icana, insul t i da. u n a ' p a r t e e 
da l l ' a l t ra . E sofiftano perchè ' le fa­
ville^ d ivengano fiamme. 

.'Magro conforto ed opera vana, per­
chè t an to nei reazionari,- q u a n t o ne­
gli.' stessi pili a ccan i t i 'avversari ap­
par tenent i ai par t i t i avanza t i o' 'è l a 
convinzione profonda ohe coU'even-
tuale, riàorger,ó della reazione,, ogni; 
dissidio sparirebbe ; t u t t i i nostr i si 
troverebbero al loro posto, 's,tretti ad, 
nn patl;o, solidali nella- difesa delle 
pubbliche libertà, dàl ie quali so l tanto 
dipende il .benessere ed il progresso 
civile. 

•Se i 'disgideiit i d 'oggi facessero l'a­
nàlisi del i ' a ì l teggiamento . benevolo 
verso if governo, dì oojoj'o/èh.e, l 'anno-
passato si sohiórarotìo. ifièramèrite e 
vJtto.rÌosameiit4_.PQSit',?'Q P.elloux, isuoif 
seguaci' réd'i i sti&ì' maridarifci/:ne trove-; 
rebbero la facile ó logica spiGgaziorìe.' 

tera tanto ' t empo c'hè;i 'ii ' , I t a l i a - s i 
rec lamava invano un poca di giusti-
zia,','.un poca di luce sui fatti di co--
lóro ohe a l l ' ombra delle compromesse 
ist i tuzióni ' facevano d ' o g n i e r b a , u n 
fascio nel la cosa pubbl ica , che il so­
pravveni re di u n regno e di u n go-
w n o che . mos t rano di assecondare 
i-Flurigo- rec lamo, .a t t i rano loro su­
bi to le simpatie*- popolari . L e quali 
'si conservano a, uri', p a t t o so lo : - di 
far sul, ser io-e di- perseverare' ' ne l : 
l 'opera' d i -epuraz ione iritrapresa.-

II popolo, specia lmente • f' ii;aliano, 
giudica per impulso di sen t imento : 
le teorie, le pregiudizial i le "lascia, 
da par te , quasi disinteressandone 
come di . iuut i l i discussioni .acceide-
miche. È ' b e n e , è r n a l e c iò? 

, È cosi":'od è peffettiamerite inut i le 
l'affannai'si finché l a -educaz ione po­
litica 'non abbia, r agg iun to uri '"grado 
p tó elevato. Nel la ..sua, p ra t i c i t à bo-' 
nar ia e nella facili tà dèi -perdono i l ' 
popolo segue uh vecchio p r e c e t t o ; 
p r end i il bene donde viene. 

I n t a n t o . ohe cosa ' siiccede ? Sue-' 
cede ohe si - vanno a t t u a n d o sponta­
neamente cer te riforme sociali che, 
meglio di qualsiasi teoria, nel la prà­
tica dimostrano di quale van tagg io 
sia il r ispetto della libertà- che per­
me t t e l 'organizzazione delle classi ; 
che si d imost ra come co l , progresso 
e con l'esercizio della . l iber tà , deb­
bano p r ima ada t t a r s i e poi scompa­
r i re t u t t e quelle is t i tuzioni che si 
t roveranno m a n inano in conflitto 
con lo spir i to do' nuovi t empi e coi 
nuovi bisogni sociali ; che si p rova 
r inu t i l i t à e il danno di ogni som­
movimento inoomposto per il i-ag-
g iung imeu tó ' di oift ohe si- può util» 
men te conseguire so l tanto con la se­

rena coscienza del dir i t to e .del do*-
vere dei cit tadini- e col voto . , ' " •' ' 

Quest ' è - la spiegazione del , feno-
nieuo tìhe t an to sorprese i reazidhari 
.Sbalestrati , d.al potere ed i loro^sa­
telliti . Essi si r iservano il . triste uf-
lioio di soffiare, e di rendere il cat^ 
tivo servizio di lodare quelli dèi. nof 
stri ohe per poco mos.trinq-dt.'à'ooètj 
tàre^ incotìdìzióriatàniente 'quelle ,isti^ 
.tuziónì ahé in' mano , loro hainno spr r 
Vito a coprire t an t e violenze e t a n t e 
vergogne. - • a.,'f'*;' 

I I I . • Il ' rn'ili.'ir'iiri.' 

Una suggestiono dell' oA, Saracco 
_ • ^ I 

Come portata di ouveiiui'e,;Oome saggia 
,di q^rti umori per la riapertui*.-dèl Éàr-t 
lamento e segnataoiente di quelli 'ahé] oir-
.uo)an'o ,fra, le torbide membra o, mégUo, 
i torbidi membri della Camera .alta, ab­
biamo òggi il pettegolezzo ,3araaoo rignar-i 
dante la nòmina dei nnoVl'senatori, • , 

.Pare obe.aU'on, Presidente, del .Sanato 
non siano andati già certi nomi 6 là 'sua 
bizza. senìU abbia manifestata oon. una-
frase ohe stride colle conveniènze parla­
mentari non solo ma anolie «òlla 'sua, eoe-" 
renz.a presidenziale. All' o.n. .Presidente del 
Oonaiglio ohe con documento uffloiàlfe-gli 
oomunioava la lista dei. nominati all'onore 
di sedere nel " ootlsess'o ' di Palazjio Ma­
dama, il Presidente die} • Senato' , rispose 
•ohe pren'deva nota' dei * signori oliiamtfti' 
a partecipare ài lavori del dettato ». Neiù-
nieno se si fosse trattato di .ammettere^ 
un'à 'meaza .'dozzina, di àoopiai- o. d'inser­
vienti' qualùnque 'silsaìebbe-'ùsàÉa-una di­
zione) sprezzante oome quellatinBàttt gàne-,, 
^rioamentei per- una .'aooblta di-'.uòmi'ni -in 
cui'figurano illustrazioni''dellii'scienza; del 
lavoro,, dell'arte, i.- ' ' - - ' . 

,.«Quando-in*un'rinfornata senatoHale l'ou. 
I^eUoyx' portava' ,8g.li onorai del. Jatiolavio,, 
'l'.illnst)'6'"soo''n08CÌntó'j,Nannarbn6, -ed-, altri 
'della' stessa' rism'a, l'̂ ó'ri.iSa^acoo,"- ohe piìre 
aveva òosóiènza di -quella" geùteirispó'^e' 
.beh.diversamente al grésidepte del'^obusi-
.'glio di allora. ,•' . ,- ' '. ' ' ' . , 1 . • 

L'atto del Saracco può eissere.àhoìie il 
fomite di un conflitto tra il governo ed il 
Sanato, ed'è. proprio in questo intento ohe 
certi giornali gonfiando le oose, cercano si 
addivenga. Ma l'on. Kanardelli ohe è forte' 
perchè .ha ragione non mqllerè, nel oon-
nittò qcialora ' abbia ad'avvenire, È frat-, 
tanto edificante il constatare questo chias-
setto per comprendere.oome serenamente si 
combatta certe volte in politica. ' 

L'on, Saracco, del quale è nota la'.boatà 
e nobiltà, dell'animo, deve avere ceduto a 
qualche suggestione'per mancare anche alle 
convenienze contemplate da monsignor Della 
Gasa ! . .. .., j . •. 

DA BARBATO A ROMUSSI 

Le dichiarazioni recise .ohe il dott. Ni­
cola Barbato., fa, riguardo ' la non accetta­
zione della 'deputazióne politica oonfei;i-
tagli dagli elettori del Collegio di Corate 
convincono ohe tra ,non molto il .collegio,, 
stesso .rimarrà v'aoante; E accertato ormai 
che gli elettori di Inibriani e ' Barbato : 
pbrtei'anno i loro suffragi sul nome stimato 
di Carlo Bumussi, l'egregio elie continua 
nel giornalismo e in tutte le altre manife­
stazioni della vita pubblica e della poli­
tica la tradizione di Felice Cavallotti, suo 
Iratello del cuore. 

La scelta "non poteva essere migliore, Il 
nome del Eomussi.è garanzia di .trionfo. 
Gli* elettori di Corate ripareranno al guasto 
movale"ohe nel collegio di Corteolona hanno 
arrecato le oorrnzioni elettofali dèi railio-
•nario Dòzzio, sedente provviabriamente alla 
Camera dei deputati, mentre dovrebbe de­
finitivamente sedere su di uno scanno ben 
diverso. 

Cosi mentre la G-iunta déllft elezioni 
starà ancora ponzando sulla convalidazione 
o sulla invalidazione della elezione di Cor­
teolona,' da un lembo della terra -pugliese 
ve^rà, iniziata e vinta negli ideali della 
patria' e della libertà, la lotta per la, ele­
zione'polìtica di Carlo RomUaai, E ad'essa 
non fallirà la vittoria. 

•- - l y — - ^ 

. , I. generali ohe si riunirono in lio'bile oon^ 
aesso, per giudicare BUUK responsabilllià di 
Afan da Bivera ooma" ispettóre .generale <1| 
^rt.wlisria, furono unanimi,ufl'li'io.ottoaperà 
la'lealtà e la correttezza del loro collega e 
s.Bntepziarono non dovesse egli q'ue'reìarsì 
obiftro i redattori àéM P'rapdgàttdcf'T^ei 
.'nO|-dare in pasoolo aT'ptìfeblitSo'do'òntUBnti 
riservati, ohe si connettono''ai piani dj'di' 
festt, dello S.tato, q.ad-altri. s.iinili'-.óoàe d.'ii» 
neitimabile importanza.. ,^fan' 'de' ,iy.vpi"» 
adMqua', secondo, la ' seijtènz».' dél'^','nuòvo, 

''Awopagò mtlittttei .p^trefl>bé'"d()¥toi^é"'4onni 
trifaquilli ed onSSfi'Senza p'rébbctìBarsi.^di 

' adjre. il magistrato per togliereila.màsoh'era 
9,ìhalùnniqtor,i ; ma non così la'.'.psiiisftno 
glf.onesti d'ogni partito, tutti coloro ohe 

•nti^Bi lasoianci abbagliare'.jial'"^ l'aóciahio 
dfgli'ellni 'b'dalla burnanzòsà'vo'dé. di co-
mifodo dei generali, nè^ .credono si debba 
cadere in*addraaiótÌ6'dinttiilii'' al responso 
di 'àn .qualsiasi-ooBsensOi militare., ••,\-. 

-;_,''S'on oo?i la, pensano {..giornali, certo 
.'nióito ortodossi come il Nmm-.PanfuUa e 
la SLampa^ i quali reputano necessario ohe 
Afan si quereli, visto e oousiderato .qhs 1» 

..incensurabile, cjondpttft .proclamata daill'A-
rpppago militare, ei riferisce al signorjde 
Bivera, oome ispettore generale, dem,arti­
glieria. Ma le i^altre aoona^,. osserva ia 
Stejwpa,' h'òtt rìguiirdfinb il .'generale?,Forse 
per sbugiardare,le.pa^ifBMiOse .ed i.esplicite 
accuse della P(,'0pa5rawrfa!,Jl-'generale-deve 
produrre documenti,se,greti, ohe si connet­
tono alla sicurezza, sl^rategioa della • Nazip-

. ke? La querela ;a'.injpone ;, un cittadino, 
• nji militare nou'idsiv.e più oltrei tollerare 
.ohe si formulmc^ o.o'p'tro diilui accuse for-

,,midabili, òhe hpasuija,,0ommi8si,one «.di in-, 
"chiepta - militare, pótr.à , con, i fulmini, di 
,(,fjové,-toùantè,.'!sbarag1iàre. ,iXn, t'ri,bu»»le' 
dunque, signor de Eivera ; solo allora .pò-' 
tranno tutti gli onesti d'Italia-, esclamare, 
oome='Meiiatofele'.''-uèri'poenia ^ g'òothiano :. 
•E'' giudicato. - . . . ' , , ' • ' • 

' • '-. .'• ; • >'•••'' ' " ' ^ t " ' " U i - i i . 

' !E*i:^ic?'.f3[i^<*^.SrsÉiQ''*',_, . 

.'Le .ore,tinepe,.(3(y'nlgate,,ilei giornali.,.,p 
nelle oonversaisionij^riv^ate ,'dai ; nemici'--..(di ' 

. qiieiratìle; lèggej.ohe !stsbilirà,,>i2 - diritto 4« 
,divorzia,''sono,pur troppovacjjettate,,ipònÌ6Ì 
, oro colato 'da .tìna grande .quantità di', per­
sone e prioipalmente daU6,.,d,anne, quasiché 
la fijtura ,)e'g§ei,'j..v6nis?s vòtajta, .per.i tutto 

,,comodo d'ei signori uomini, i . , , , , . , . , 
— Con quella légge li. — sentimmo in 

proposito dire da.iuna donna attempata,-i—^ 
chiunque .è • stufo di stare con una^.i^óntia, 
domanda .11 divorzio e va con un' allrji. 331 
i figli.restano eiilla strada!.,. , ' ,_ 
• Le'donne ohe facevano procohi.p uscirojio. 
in 'ésolamà'ssiphi di assentimento,^ di. nie.fa-, 
viglia e, di'édegno, Oi:a noi no'u'''inbBndià-, 
m'ó'qui discutere gli spropositi uditi ,,da 
quella dònna, che,,_oertOj_ pai;layp,','.p.er sen­
tito'dire'V-òhe,. 'involoiitariàjp.ente,, abbas-J 
savà"tój'ti'le donne al. jii.tfVin'èiijio; grado' 

'di'inàjjsói'enza j ma or6'^lainò'"neoessai'i,o i4i, 
ancóra'lina v'olta, dire forte ohe l 'istituto' 
del'divqrzio'si iiùpone alle Nazioni ; civili, 
e ohe, jji,ppUc4t9Ĵ Ì5., certe qijjoostan'ze della 
vita-di'due* o'Qniugi, è omaggiò al . b.uon 

'•sensoi'ed alla-moralità; '''•' ' ' ' • • ! ' , 
In - proposito '-pubblichiamo' q^Uali'iiàriltmb 

le cause ohe. seoondo il progettò Sdaii-'-dè-i 
putati Berenini 'e Boroiani, poliranno'essere-
motivo di divorzio: <'• -'',..i'; 

Pi'ìma causa, la condanna all', ergastolo', 
od alla.reclusione,'0 la detenzione di uno' 
dei coniugi- per' anni 20 per delitto ' oo- : 
mune ; • < 

Seconda causa, l'inter-dizioue di uno dei ' 
coniugi per infermità di mente durata ol-

,tr8 tre anni ; i ' j . ,̂  
. Tersa causa, l'impotenza manifesta .-e-
perpetua sopravvenuta durante' il matri­
monio, ' 

Nel diseguo di legga si provvede a tutto 
quanto concerne la figliolanza e gli inte-

•ressi'eoohomioi dei coniugi,, e, prima della' 
sentenza definitiva.di di'corzio, dovrà essere 
udito il parere del Consiglio di famiglia e 
quello dei figli. ' ' 

Questo, in snoointo, il progetto di le.gge 
.ohe fa(fre(nere...jl8 sottane dei preti e le 
anime pavide di tante peoqrelti. Certa­
mente, nella disousbione, al progètto si fa-

1,* , . | i , ' , | . , ,.C!'c;'^-f - Ir-wi 

ranno modificazioni ' ed* »^gi'Hatéj"im^'='8e 
•-ftttohe' rimahesse tal qt€ié Sarebb'e 'rféAtìre 
«n'passo avanti ntìUa nòstra*' 'legfislàtìloàe, 
perchè 6tab'llireT}t>6'i!-pttnttlpio deryiVèìMo, 
'oramai•amm.as'sa e vigètffc'a-in-Altre/naififfni 
civilmente-.più'progrediti della'lùottràC * 

Giova .sminuzzare'e 'ripiègaVè'it'ft-cjeennB'to 
'progetto di Itìggè'? Non" le óiftediàifio',* tìllè 
ai parrebbe di òtfejidere''il >se'àad''''o'otìii(iie 
daiiinpgtri lettori-.; Dìoìattfa spifo èife'pe'i**è'éso 
non tremeranno i'ooiiiu'gi'oh'e'vsl Vo'^iìjno 

'béne-e ool'or.o''oliei hanno'uto dòàìMe'ttiofsKtio. 
della famiglia'; In quanto' ' af s "ì̂ feM,! 'She 

'spropositano ih nome '•dPi'qaeglàj ''«itótre 
non sanno neminieno'«he'-''.cos(|,'•Bia(''|)tìi'óhà 
diptopi'ia tion'-Biè Itfano,' in'i'itiiapaiti'''ehi'li 
sente.'a>m'editare'-ben 'bsnà' di'"t|tìiltf.'{iàl-

• pitovengon 'le 'lorà'''«l'larmftiitl''tìrtai'otà':», 
,i'i, II. |- -1 iii-iiri» itii, -il.i.i l'i',il,Clil)i,D.li"ill.i',' II. 

. , ; .-1 ' , i , ' ; .' - ,1 ' •.•<,"l)il!. '., ' ' ;. • ' l ; ; 1 . ; ' ' ' 
.Sttjle .o.au^e,. delta, orisi attualei. ohe-mi-

. nacoia danni • Inpqtttij, .difujrdini. gv%yi -nelle 

mento,' n«!Ìl% (jpr.o(ii4W>it -BI^,'- "^W .-prji^pJ'aiii-
.nŝ le ,al i.ppnfvjtno : , ij,.,-«bò|is6gtì6n^'','riba*o 
,(ieii.pxe!tS!Ì .'.e,,tój!8,ttft",ppnj^nà5 0«oi}lazieùi : 
la mancanza di...oon|r».tts»iottlidplle .uve e 
dei'ivjni,,e })* orialigenexaléidyj.oommeroio 
vinio.OlO..;..; .,.'J ,».,!.'• ' •!;,.),,' , ,•,'!".>.-.l'.'t'', . l'I 

Tre. rim^div s^.pref,enia99' ai qU« t̂.ft '.Bitua-
.ziongidi oosei',' 1-C •'•. -.*, \iì.\'>jii„ I-

1. L'aumento delle esponiaxÌQni,all'esiero. 
— ì!uY. troppo, è, gnésSfO ilirip^^diojpìù dif­
ficile.;',, dopo- esaej!e'aaUt:ai;ai' 'tr,e.milióni.e 
mqzzp inel.lSTff.lJespontaisiòne <,è("ridisfte»a 
ai ,dnet e/we^zo/ie t^ndé'-,ji.,, disoen^ere.'-an-
flbi;a,i.., , - . ' ' . , , . , . -. ..j »'.''.'»'> f' ' •'u,,,,ii,iì-. 
' 'L'aumento ..è 'difficile j§r.,jreffe.t,to idiiiiiue 

. ogj>por.r(jnidie.:ì[,l'ttn» lft'tHtf44^#,*i9''i-iìtt'fa'i.i , 
(Spagna,, Q-̂ eoia;, Tatqbi%> wtóp';^*)'»** -lo-
ptoi.'•»inl^.g!;figgi^i;.4lbra. fatt»i^V<Ì%eS»^''''ó--

, ohi,,compili^,Frafei^lAc ai.,yjni 4aH /̂ji,j!Ì,('-ÌJoi 
siapio %ppp9.' .l-ioolii'.̂ g'̂ t̂ 'og'reditiwppr îÀòm.'-
pèf6r6"'oói '̂ jpaesi poveri, <tW>ppo,#*^qyerÌ5,e 
ti;pppp ipdift^to, 'Jiier.oompét.erej'ooiwpàeai/tpiù. 
riò'flh'ir,,j|'al,- Ì3«ó„ oomplpsiso .pcd- ,l/annjéaÉo''''d-Ì 
espÓr^a^ioiie,'è reso .difiìoileidttll'anormei'av^ 
f^WP già,.,preso\,d»ll»..produzione sjjnilèi-ih 
IJiTanpi'Éi, e fti>è,'TaipBénden,do; la (produzione 
in «Hri,,-paesi '.(Australi»,,-Argentina,"Stati 

. pnitiì'i.inaMe.idsi)» sninaooia,di .foBtfidaai 
. proteitori,",<|e ,̂.i pwfi? della, .G-8rjnania»,e;A.n'-
. strià-IJngheria. I nostri vinl.pbij-.hanno par-

troppo poco oredito, almeno, in'Europa.;-.. 
'ì. ..L^^'smli^jgpo' deLffimmio interna pel 

qBalè.,él- 'poSsotio^adift'tarè' faci là'ézzì'^oomo: 
, l'esclusione ' dei;i"vini"-^ttanieriV ^l'aiutónttì 
d6ll!abbu'ono..,,!p'er']a•'distiliasiiàhe dèh'tMj 

' la-.riduzione i, o ' la-\-fetòdìficaziòntì - dèi-' id'à'zi'' 
consumo nelle t grandi ditta;''PrfbbubilOi',del1tf'' 
tassa sullo 'zuooh^ijò'j-btòii lo''zn!odh^rigfeio 

i'dei:,mostij'ile-faoilitààio)di' fBrro.ViaHe'j ll'àav 
Bociazioniid» prodnìi|óid '-per')l"iiilpia'nito'J'd'ii 

, spacof ,di|!etti.,ai<»vinn'[ r»ppl'iba'z{foiie''dl -litir-
me-B.evfarei-contro .la 'faléiftéaaìo'ile'' d'éî 'yi-M. 

Berò 1 anche ini'<:kidu!!Ìò!ù'é-'ai'J'ta'̂ s8'%Vtt' 
jbisogna,; farli-• 80VèWih'i'è''-il|risi'tìni'{''''.t#"'tttt' 
•paese come .J''It*l^"ÌovM v'g^tte'rf^W'^riil'a 
.'necessitàiisono! 'Oòtl'- graVrfti;''.;d'ó*'è'i' 'etìà^ri'.'̂  
sono bassi, ;è.,t̂ i''agioìfe,V,cJs;;]f,(#.tÌd*roi*"d'ei 
, consumi .àMéste.'.di .'géneVì', )aMr»^^ 

• Q Ì 6 i : ' . a # ' . M 4 - t f b 'tìWrr^aTlirinfii!-* 
> jJalfeT; eàijla Mellip ""-tirisi 'vitìtfitìla 'è *ls;-i'ooÌ3Ì-
pleta mancanza di, wg/ji^^hmaÉ-if^éi ' sia-

((Jeltó- ,prpdu?ii0na./g,ttpoin(ney,oio delle f'-ùve, ' 
.sia della fabbricazione , a^;#òJatSieriilo") dei 
vini ; sarebbe ;'quindi.jijjsfseàbatìii'.' !!;istitu-
zione di cantino, dl^tiUet-i^j Boujali sper. ogni 
zona di produzione, inpltrp, 'lìqrganizzazione 
dello spaooio '^sociale all' interno e ali' é-
,'spbrtazione all'estero, i-,,, ,.,,i.i-\ >' . 

3. La perequftxionCiiileUe eóltwe oh'a 
condurrebbe af|,,una dimìnuslBne-deila pro-
'duzione del vino e, inoltr^.-ad. .OiUa diminu-
.zione dell'impo.rtazione •del, grana estero;" 

Alla politiott .dottrinaria ..delle' formule 
astratte, dpi mezzi inffElcaoi,. dei pioooii 
.risultati, delle frasi risonanti,.,aiisoatituisoa 
la politica .pratica dei, pr-p.vvedimenti. con- , 
oreti, dei mezzi seriij dei risultati vasti e 
decisivi, che conduca a nnajeffioaoe riforma 
agraria coi seguenti risultati ; 
' 1.-.Eerequazioue delle-colture —^2. Ool-
tiva'i^ioae -più ìnt6naivà'idellà*<Vitè'''sop'rii la 
.««n'erfioie'ridotta,-onda rnigliorara. la' qiia-
.litft, aumentare là "quantità ' per 'èétàro e 
diminuire il costo di produzione dell' uva. 



— 8. Organizzazione amminis t ra t iva e a-
graria ohe eaoiti e dir iga le iniziative in­
dividuali. — 4, Credito di S ta to per la 
somma neoessaria. a basso interessa e a 
lento ammortamento seguendo gli esempi 
dati dai governi inglese, prusàiano e fran­
cese in; occasione di crisi agrar ie , 

CRONACA G I T T À D I R À 
Beneficenza e divertimento. 

Sotto questo titolo il Friuli di giovedì 
h a un assonnato articolo, al quale noi sot­
toscriviamo pienamente e facciamo plauso 
per quella franchezza di critica e di enun­
ciazione dì nuove idee, anche nel campo 
della beneficenza, che il Paese non ri­
s tet te mai di p ropugnare , pur sapendo di 
sasoitare nel vecchio mondo monopolizza-
toro di tut to e di tu t t i le magnanime ire 
e le sdegnose proteste a freddoi 

HJ siccome quel vecchio mondo monopo-
lìzzatore è andato man mano sgretolan-
doui, sia nella politica come nell 'ammiui-
stsazione, da far appar i re tali spaccature 
che no indicano il prossimo sfasciamento, 
cosi è opera lodeTolissima quella del Friuli 
di affrontare anche il problema della be ­
neficenza, cogliendo il momento, che si 
avvicina, dei oo9Ìdetti balli dì beneflaenza. 
Il confratello ben dica ohe « fu dimostrata 
come assorbano il contributo dei biglietti 
generosamente, e spesso — troppo spesso, 
aggiungiamo noi ^ - forzatamente acqui­
stati da coloro ohe a quei balli non ci 
vanno ; sicché non ò più il divert imento 
ohe serve alla beneficenza, ma vice­
versa ! f> 

Dimostrato dunque che quei balli nulla 
o pochissimo fruttano alla beneficenza, ma 
servono a far ballare ohi ne aveva voglia, 
recando fastidio parecchio du ran te tu t ta 
la stagione ed una spesa gravosa ai cit ta­
dini, il Friuli fa una proposta pratica, ohe 
a noi pare commendevole, ed à ques ta : 

1,° formare un Gomitato di beneficenza 
(se si crede, colle rappresentanze delle 
Opere e Istituzioaì bisognose) che riceva 
le oblazioni dirette dei cittadini, da p u b ' 
bucarsi ; 

2.° Con questo contr ibuto l 'oblatore s'in­
tende dispensato da ogni contribuzione od 
acquisto di biglietti ai balli, ecc., e in pieno 
dirit to, anzi impegno, di mandare tranquil­
lamente in qunl paese gli eventuali que­
stuanti , 

B ci sembra anche non ammet ta replica 
la conclusione che fa il Friuli quando dice 
ohe « ohi vuole i balli, chi vuole le feste, 
i veglioni, cose giustissime per ohi ne ha 
voglia, se li paghi, S! ohi ne fa specula­
zione, cosa giustissima anche questa, è afTar 
suo s 'arrangi! » 

Noi speriamo che i cittadini, coloro ohe 
effettivamente intendono di non essere sfrut­
tati per divert ire gli altri, ma di venire 
in a iuto ai bisognosi con quei danari , e non 
sono pochi, ohe in passato spendevano inu­
tilmente, faranno buon viso 'a' queste con­
siderazioni a pro^ost^ colla sicura coscienza 
di aver (iontribuito ad uno scopo eminen-

' temente filantropico. 

Per ia " Scuola e Famiglia „. 
Anche quest 'anno il Consiglio dirett ivo 

del patronato « Scuola e Famigl ia » avvi­
cinandosi il Nata l? h a rivolto un appello 
ai cittadini per. un $(kciovBo, un obolo un re­
galo per i fanciallgtlfj, poveri . 

L 'Educator io attììgiil^ento dà ricovero e 
pane, dopo .le ore 4i ' scuola , a 4Bò alunni, 
dei quali moltissimi hanno le vesti r agna te 
o troppo leggei'e per la stagione invernale. 
Occorrono dunque g iubbe , ualzoni, maglie, 
camicie, gilembialì, mantelli , scarpe, «zoc-
oolatti, eoo,, ed assendio il magazzino sprov­
visto di t a t to ciò, si dove rifornirlo. — Kd 
ora ai oittadini be;ie£oi il provvedere ! 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo a B ' e i j l o e Ga-Traà.-

l o t t i in Uciiae. 

Somma precedente L. 1654.63 
Great t i Francesco, in morte di 

Angelo IZuliani 
Un socio dell ' Unione dal Pio-

polo Commercio protestando 
contro | l ' operato della Pragi-
denza 

A. Massimo, 7 ' offerta, dolente 
per non aver potuto assistere 
al la let tura dei versi dialet­
tali del poeta F , Bonini 

Marco Bruno, per sostituzione 
dì torci ai funebri dì Caterina 
Bugger i 

L . CI. per una vincita a coteochìo 
Valerio I talo, in morte di B u g ­

geri Caterina 

Fatevi eiettori 
Hanno diri t to di essere elettori tutti co­

loro che hanno compiuto il 21" anno di e tà 

e che superarono l 'esame della seconda 

classe elementare pr ima dell 'anno 1888, o 

quello della terza classe dal l ' anno 1888 in 

avanti ; oppure furono soldati almeno due 

anni ed ot tennero un foglio apposito che 

viene rilasciato dal comandante del reggi­

mento insieme al congedo. 

Tu t t i gli uffici sono obbligati a rilasciare 

(gratis) i documenti occorrenti. 

I l termine per le iscrizioni scade il 31 

dicembre. 

**» 
Inscrivetevi, o oittadini, nelle liste elet­

torali, e po t re te cosi val idamente difendere 

i vostri dir i t t i a migliorare le condizioni 

vostre I 

Non restano che pochi giorni più e poi 

l ' iscrizione sarà chiusa : non bisogna per­

dere tempo. Chi non conosce le modali tà 

dell' iscrizione si rivolga ad un amico e si 

faccia insegnare come deve procedere. 

Tu t t i coloro ohe n e hanno diritto, e non 

lo sono ancora, sì facciano elettori dunque : 

mancherebbero, in caso contrario, al pid 

elementare dovere d'ogni buon cittadino. 

OPBHAI, FATEVI BLiBTTORI 

O.bO 

O.BO 

0.60 

1.00 
0,-10 

O.BO 

I nostri deputati. 
L'ou. Caratt i domani sarà a Trasaghìs , 

invitato da quegli elettori, ed ove avrà 
liete accoglienze corno le ebbe domenica 
scorsa a ' rrìcesìmo, al tro luogo del suo 
Collegio. 

L 'on. Girardìui è part i to iersera per 
Boma onde prendere par te ni lavori par­
lamentari . 

Pei riposo festivo. 
Nella r iunione tenutasi iersera dalle 6 

alle 8 al palazzo municipale, sotto la presi­
denza dal sindaco, dai proprietari eli ne ­
gozi di pizzicagnolo e di coloniali, fu ap­
provato un ordine del giorno del sindaco 
stesso, in forza del quale resta stabilito il 
seguente orario : chiusura nei giorni feriali 
alle' 9 pom. e nei giorni festivi alle ore 2 
pom. per i mesi d i novembre, dicembre, 
gennaio e febbraio e all 'una pom. negl i 
altri mesi. 

Società operaia generale. 
Nella seduta di iersera dovevasi sentire 

la relazione della commissione quinquen­
nale per le modifiche allo s t a t u t o : argo­
mento abbastanza interessante ed impor­
tante. Ma, dopo le comunicazioni della di­
rezione ed altro di minnre enti tà, si con­
statò che mancava il relatore sig. De Poli 
il quale mandò un biglietto giusti Gaando 
la sua assenza perchè occupato in altre cose 
d'interesse proprio, 

Tale mancanza fu nota ta con dispiacere 
e la t rat tazione dal l 'unportante oggetto fu 
r imandata ad a l t ra seduta, 

II. nuovo Provveditore agli studi. 
Venne annuncia to che a sostituire il cav. 

Poroheai, ohe se ne va in Alessandria, è 
stato ' traslocato da Bologna nella nostra 
città l 'egregio concittadino prof, c a ^ / A n -
tonio Batt is teUa quale Provveditore..' agli 
studi. , • ' ' 

Diamo il benvenu to al colto uomo, ohe 
già si à distinto noi ctuupo scolastico con 
pregevoli pubblicazioni e che venendo a 
Udine vedo appaga to un^s^q vivissimo de­
siderio, •• • 

Il problema della casa. 
Mercoledì sera nel locale a t t iguo alla 

Cooperativa di consumo il bravo giovano 
ragioniere Paolo Moretti tenne davant i nu ­
meroso uditorio, fra cui notammo l'asses­
sore Cadugnél lo, il consigliere comunale 
Bosetti e molti operai, l ' annuncia ta confe­
renza sul. « Problema della casa ». Il sin­
daco nostro signor M. Pariusini scrisse una 
gentile let tera scusando il suo non inter­
vento. 

I l sig. Morett i p a r l i oltre un 'ora «vol­
gendo l ' a rgomento con citazioni di quanto 
si fece in I tal ia ed al l 'estero per il mi­
glioramento delle abita: (ioni degli operai e 
propugnando nella nos t ra città la fonda­
zione di una società ,j(ier la costruzione 
delle case operaie. 

Par larono anche i sig'nori A, De Poli e 
L, Grassi e la oouferenz» ebbe termiue. 

Scuola popolare superiore. 
Domani alle 8 del pomeriggio nella sala 

maggiore dell ' Is t i tuto tecnico s ' i naugure rà 
la Scuola popolare superiore con una pro­
lusione del chiarissimo prof. Giovanni 
Tambara sugli intenti della scuola me­
desima. 

Abbiamo poi il piacere di annunciare 
ohe le inscrizioni ai t re cors i ' sono nume­
rose, ammontando già alla sessantina, e 
p e r ciò ò da aspettarsi un felice esito. di 
questa nobile ed uti le istituzione. 

All'ultima ora 
abbiamo ricevuto una lunga let tera da 
Trasaghìs ohe non possiamo pubblicare 
per mancanza di tempo e di spazio. 

I n essa sì parla della emigrazione, nu­
merosissima in quei paesi , dirotta in Au­
stria ed in Germania e sull 'azione benefica 
ed efficace ohe dovrebbe avere il locale 
Segre tar ia to per l 'emigrazione, quasi sco­
nosciuto in quelle regioni tanto important i 
0 quindi maggiormente interessate in ar­
gomento. 

Al l 'autore della lettera noi non possiamo 
che consigliare di rivolgersi d i re t tamente 
al detto Segretiirlato, il quale, noi cre­
diamo, non mancherà d ì dare il possibile 
esaur imento alle richieste che gli vorranno 
fatte. 

Istituto Filodrammatico 
Questa sera, ore 8, al teatro Minerva si 

darà il 9" t ra t tenimento sociale con la 
Quaderna di Nanni, commedia in 3 atti 
di V, Carrara, e con un festino di famiglia, 

E vietato l ' ingresso alle persone estranee 
alle famiglie dei soci. 

Circo orientale. 
Questa sera e domani grandiose rappre­

sentazioni straordinarie, ed è da prevedere 
un numeroso concorso del pubblico t ra t ­
tandosi che il Circo ha cavalli ammae­
strati , buoni artisti e olowns che divertono 
assai. Domani poi prenderanno par te alle 
rappresentazioni nuovi ar t is t i . 

Programma 
dei pezzi di musica ohe la banda del 17" 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle 
ore 16 alle 17- ' / i sotto la Loggia muni­
cipale : 

1. Sinfonia sullo « Stabat Mater » dì Bos-
sini, Mercadaute — 2, Fan tas i a sull 'Opera 
« L e educande di Sorrento » Usiglio — 
3. Fantas ia sull 'Opera « Falstaff» Verdi — 
4. Valzer nel ballo « L 'avventur iera » Man­
telli — 6. Polka del maestro Marengo. 

D'AFFITTARSI ì lol iuo 11 salto, d'ac­
qua con annessi fabbricati e fondi e con 
relativi meccanismi ad uso conciapelli si­
tuato fuori porta Grazzauo ai Casali San 
Osualdo di proprietà della signora Anna 
Oelotti-Ongaro. 

Per informazioni e t ra t ta t ive rivolgersi 
allo studio del notaio dott. A. Perissini in 
Via Pracchiuso n. 6. ^ 
•••••••^•••«••••MHHi^BMMNi^niiHHaa^nnHHnHna 

«' G a , i . è i » « . „ ( Qnasro fll Laiimtl ) 

: QJiiftvej a élazz, ouviartó' pezzotóae, ,,.. 
El, Ben njàeza nat, oaasl i ,tiei brazz, : lis sp!i,li8 ; 

"A. Irint 'alzfSde e ferme flss' tii' ijliésli»;;̂ :' - ;;• :i. 
'Èa;lht;'o!Ì6:i(tós6'\ieiprBp:uro^ ;• 

E'in|«4fcs|feBta e:;la dOTìsión; vedrosè' 
-, E.j^flt^Sjj|^~to|';'tu'sèail* roso'"";:*' :'r;., • ;.• '.':. 
;.̂ S|.l̂ ìi4i&S9(S}]tft'Biiini%.̂ nRnr3tiiiTO^^ f%i_', 

. Bstì Tjltìdi ohèB.m Bada oftnjttfadia.! -. ', 
'El;Jnond-;l'è; ijDJast;;òaa te '!,: 

.;'In:jion4i;ipeiò' aon,datiai;masoarjtìiS'"s]iv '• ' ,; 

lÉl oftr a l diB ffa .sé :,,'! aHI òs' :bolazza '• ., <. ! 
-.Ooladé II tal &agoi dî  chési strè.diB ;̂*:/> ' 

' : Senza filata niasiiii ohe BU la dcezze.;..,,,; 

trdin ,9-xr-901. Sepii 

NOTA, — Olièra a Venezia ì> la- donna.della calle, 
, figlia della .plebe. I.auol mpdi sguaiati, la aua; 
ballesiza, le sue miaorie influite Iai0(niib però aa-
aoniigliàre a danne di altri paesi, di mólti, altri... 

Totale L. 1567.89 
Le oblaxioni si ricevono (lai Sig. Plinio 

Zuliani, Chimico • farmacista in Udine, 
pi'«M»« QariMdi - » Farmacia S, QiwgiOx ' «iglio direttivo, 

Circolo soî ialista. 
Questa seta alle ore 8 « mezza assem-

j blea straordinaria ; Comt (uioMioni del Con-

VENDITA CARNE E VITELLO 
d i x»x>i ix»a i < 3 i u . a . l i t & 

11 BOttoB3rìtto proprietaria delle Macelleria in 
Via Mercerie N. 6 e Via Paolo Sarpl N, 24, 
avverte la aua a^ttabila clieutela a ubi può a-
vervi intereane, 'duì da! giorno dì Domenica 27 
ottobre aomìucìò nei auddatti auoi Negozi la ven­
dita dai carnami ai aoguenti prezzi : 
ISXS'IO « VITELLO l'Q.tà o l ' taglia Kg. !.. 1.10 

detto 1(1. 2' id, „ . 1,!!0 
detto Id. a' td. „ n l-OO 

GIUSEPPE BELLINA 

i r - t ' Ì | ^ r i - o Ì l ^ n t e s t i m ò n g M l a ' . g a r M i z z a 
f ^ - S ì ì l l à b b p i ò ; '(Meato: :^^o(ìiàtma{Ot:- ì: 

•jUnéri: i i c l l a p i ì é s a , : ()Ittpn|^|i;di^ yi|#rà!*-.,:fcy 
i8io'g^ì<;]jà:-'fflttrttV :àoIBah|p,:érà'>vM."ohe-;- ^ 
*^B8tifloàg's?Si-;:iì^òte-'?:a^3K^ 
•oi^tìeiStìdi'èmó;; ijjbitpyi df tUo; '^ • i 
' i^é^tiii-^SifttìStótóiv'ti^ 'n^'à^J^ 
'>i J(3lS<ptttóòObÌ6 téStèj /pàr tó^ 
^réoS»jf4òhAiiSfo^iÌtìratipi%ejP4 
Né • Ifc'nrbànità ijtóllà^^forinàj^nè I r rà^iòiie*, ;; 

-VQlez^a: ; d^llà .. dódiandàj; àjièì: hol*-:a.bbiàtì>o, >: p 
'•diréttafflente't'jTi^oìIift^raf^j^ 
^ bea= natura le rióottoBiiiriieitó di'ciumpéleàia, < 
ci.yal8éto;,à mfytó^i ii-i!ré6igtpi'jlti^ : 

:'àdSi<"le'\^:-ptó- .àmple-'é^'^rtésiòuitelti^sip^gkp: •,' 
teni-»iBt;oìStìto:dèlvÉtóato^é::Vea#ofo : : 

;':dÌ;;^Ì8/;iPj'aoohittébi! :Ci; clà 'àiaohè dèi; btiffonì" , 
,^:;4BgIi..'^àsipìi';';;*'/ '':•.:'• •ijj-;-'^'' i'C';/':..!,"; :o';'>'''-•''• i ' 
'• !' "Mà;nói,v00n quella; rassegatóióhe ;oWé^li . 
iBÒstrìiydÌ:tìo2 avere, Q/di: n i » 

; praticai ;è.\|)6r. la ^'qùàtt'BjiériSmò; jiìj. pùstii 
'Óino'^tier-règiio déì-'oieìiì: ;tùt&vi& tó'ìrìnr:: 
graàianlo > : t l ^ e ; ispiègaziOni ';date,:^ ê  g l i ' r ì f •, 

: 'mandiiimo:ii i tatt i ,e 'franohÌ;i i i ,porto ;i;&£ii!i • 
«pitéti, sènza a*erOTlo punto jt::niale,r; 

, ' Piut tòsto nèV o!i|éde,remd.:oóntO:.8J:.:SiJvio ; 
;,PMIicp e ;ó(»ti:o'(1Ì;^;ÌUI':feretiio' ' '6 
;'iio.une''Con''Béniai3rftp;;i,y^i;.; :.i"V^ 
?l ' :^»Mfcol#:o' ;6ntràiiói ,?;: kV;;'f v V:Ì-;:I;:;VÌ:--SV 

•V: ~(,Cì':.enti'anp'ir^dretef:-• :i.̂ ;!ì-v; V'--;^ • 
••'•:.•:'/• •'.^•r:'''K•:;{:, •.;:'.!»'.„.•-•.^C.'.i .(••'^^^••;r:-%^:!. • 

'': 'ìj y ' V - : ' ' ' • . * *..."-••••/•• '••,; i • , 3 r / . , . " ' , r ". 
• S . '.• V a l e n t i r i o , . 4 i ^ - o p t t ì i ; a l t r o . ' ' ' £ ' ^ : >-;'>}; ':;i> 

,̂  • B;qui«bièo^(ia ,'prS^ritf ri|)6!Ìa,iè:::§^ift^ 
ohe' dioe^il,',Ordpwto'i'.'>K::i':;'; ';;;>,;"•' S?;'*;';.-?;;'-: 
; V':Néll355'lainpb. (amìgHivi'Dtìi%ienlim¥'6ièèra, . 
erigere^ .in Odino • la- priiaa. ; oblò» Uii óAórft .di isàti 
Vàléùtiào:';pVeB30i1»rtfcJ?ra<Só!ii(i?ó, ohÌBSS;;aba,,; ft, ' 
.pr<)fanata>pór;Idngm''anni^^ • 
e' fionvertita.idl volta-ljiivolta in:magazzino eiiii ; 
caffé 6 obaòra gi'azié all'è pi'eMiite, di motisignoi- : 
DelllOatèv venne: riatìlieUltàejtidon'ataràlìotf^^ , 

Ovesòìuta; l'antióa pàirocohia, d.i ai .yalentlu o, ; | B • 
;'nel,lB'?4 «tétta l'attuata liàbiwaiòmotubia,: deve àp-
. panép • ai-veaera W• testa:;dl si;Valentino; '- ':•::'::>,>: 

Come yéano a,TJdinetq4eUa{reUqnia/?;,.V' "̂  
: •':'Eà ai pilo leggtoe nell'epigràféi inoia» «ul Baroo-. 
:'iàg(),,lik:^utiledice;'!.,':.:;: ' :•:•:'•'/.•_'•:/ '',••••':[: ^'^yy'.^ 

' •"':':•':• y^'i-yMoiìia^^trastàtutii':' '^S^: ^:^'/ ::-;••" .t:-" 
,;••; :'f\>ji; .'il. itiy,i'iìèpp&^i«tt';ieÌ3^.-*/7;^-tì.';f:V'';':' •., 

Duugue nel IBSi, > nella oataoonibo, : si/riiié'ettìie 
il corpo di, nn/martire, #!Biil:,igtìof"^^^ 

'Udìria"cbl9defà:;ana:relÌ5iiiaVjiBr,la'8aaiohie3a:di 
«.Valentino. '•]S'':a -Ebmà.i'~:.toale"òbe'ai doveva 
:darB; un noinejaj4vÌel, ootpQ ."-r si diede il', nome: di 
' i : V'é;l8nt}UO,;a'̂ rect6tido',.pei;al^ 
<iW:iliii&é;ìiì^nitf'idelìintótiWi:j^ •rifp.i'r:;iì::' 

jZ-'OrB,--Bir-pufi imini igidt t re ,nul la 'di^ pi4.': 
8e,iijiplio:e^:,:Non èfbha:Ia^'teoria Vdèin^ 
^dàlÌ6Ì^;applÌCàtà:'-8j^,:-0Ìlltó;.i'i,'::;:V::i;:: J\ •'>r''S •,'''••: 
; "^Avelje ;:bÌ8Ógno<:di . t ì a S ^ y a ^ n t i n p ?, Lo • 
èommètetè 'a l la ' ò u H à . r o m à n a ' è:';da',ÌÌómà : 
vi irispòndònó ' ohe.;;, : 1'.'articolò è , esaurito ; 
però:'vitjppgsonòidàroi'uii-buon-MSfr'S.'^ 
lèìitinói ohe, 'yi iaerve jló : stesso, .anzi : meglio.. 
Ebbene, •yenga::. si., .spejnde,; meno j è; irende 

;'|)ÉÌrijnènti,:"''.,,;. !'•:'• ,::.'.,,'•'•";.:'''', •'.:;!'-,,,.^:', :>;•...'•; '•/ 
' ;-::Infitìi,itìòntinuà'.il:'Cr-<ìoiato:i^,^' , l','. : 
,, i**,„"ó^rpì,' teste e braccia ài questi ,àanti Valea-; 
,tinO( l'asino : — 0 obi jiBr : esào ' -^: pù6 > t r o w n c a 
ip^fte'non è'iétto ohe nonrèoBaano anobe mo'lti-
tìiisarBii'gerobè 'nulla,, impédiaòè ohe alle •reli.quia 
dijmài'tiriìiohèrSi trò\»erahii'ff.'nelle oatftcòiiibe'ai , 
potó*;}} ^^^^^^[(^"ysd^ntitiì) i, yóliéysignifloii alla 
periunè?,'̂ ' «tìmo forte, nòbile ,, : come;: è,realmente . 
cliReijWaijelili;niai;tirip fpar/la auà'feJij^'Gosii'hel 
I899;'^id«ìj,poqo\dU%ue,-7,fu: da.Eóiha iranslàto 
un a;,;yàla!ttinp",^iOa8saooo. •'••. 
* ;À=TOino :poi --:: e òoel; forse in altra^^,Ì()oàHtà— 
k, nato, un'i'éjmvpoò, fadiiaia apiegiirsi. ;':Ì;;:< ••ji'v" 

::Pa tre'aecòliiil pppbiò venerava con la maaaiina 
';divoziQue''.néItó>;sua:'phiè8a;;a. 'Valeutiìio,''pi:ète, 
martirelidBl;primi", tempi .rdplia; 6hisaa.;;:Venuta,;:da 
,Ì^pÌ^a';"(iù'6Ua;raliqbia:;còT.nómè^dì 8. YaU 
tèitiié:',:aènz''filtro''Qhe:!:jfpa8éi^l'/'^ùèl ^.''Va.rènpiiò, 
wSfsJ: mtirtii^iplie ,e8Sp idajsèópll venerava. ;E: pp»l 
di, presontcì pét^ura,,. WijuiVoóp, ;'gonéràlizzftt^^ pe-
;rèQch^i:>di;;tnttl:;.siU:creda'" aia :qùet'''atyàl6nti^o 
nbn»<)i.«i jfÀ^n'(i;rf:,^i;(iui:/BÌ;Bélè,^ 

•la.!||Bt«y'n'J:"t';:'''̂ i>f;:':!.'̂  ,y'"^*":'-;'!'''.;:'','v'',--l''';'v;:-;'i,''ji' :• 
ìv t^p, '*ju;èÉ' equivocò ; 'ch^v du ra . dtt;'Seopli 
:8énz^^-,'fln|^i'J^piègàzi^ne''':':dàj;i.'''p 
':0hiesà):,i?':5|i|ògiavS';'plìèi:;S'èHÌflS6''ì^ 
'.0.;'olìi;,jpèK;''ès^;:'C0j4effdÌ«feil?:lCr^ 
per far -utó; pp!^ di^l^ipe- sii q,uél' i'tpsóhjff-di 
via Pràcóhiuso óEe avrà àpp^rtenttfco - i -
non ne diibitiaiilo' — ad una ^degnissima 
perèona, niit non'ft S .ya l en t ih^ ; - ' ; 
/ Ma,ohe' : per ciò?: dice il Orooiàjtà. k L a 
simpatìa dei inomi è ' insita ; nella .natura 
stéssa, dell' uomo » r i^g ioneper cui ;si può 
far venerare, un Bortolo per un S. Yalen-
tjiiò 6 il contò torna, anzi torna,conto, ' 

GRANDE DEl'OSITO CALZATURE 

vsdì avviso ia quatta, pagina 

Silvio Pel l ico e J iemocri to , 

Nel mondo di là questi due signori, se 
la .acoomodèranao fra loro : certo .ohe la 
cosa n o n ' p u ò èsser 'passa ta liscia,' ' ' ' " 

Piue, sempre i l :Crootóio, ' 
" Ohj lo sappiamo [ tut to si pùòdérìdera — 8.a-

ohe gli affetti pìi santi, i - da cploro ohe nella 
vita prediligono iare la parta dì buffoni. — "Sa 
è vero ~; Borivova il buon Silvio Paliioo, dal bar^ 
vello non rammoitito ooma .aniano, ,ohi»Bi»r4o gli , 
abituati » miaarara altrui ani,piròprio metto'— BS 
è:veto ohe iUenióorito' ridssss ' eempte ~:,égli 'èra 

:\«l bftfSbaa,,, , 



* « ' ; 

Eooo : è nn ajjprezzaiBento come un al­
tro. Certo ohe Silvio Pellico ebbe dei di­
spiaceri nella vita, ma questa non è una 
buona ragione per dar del buffone ol filo­
sofo di Abder», olle, anohe lui,, avr^ avut;ì 
i suoi, ma, in fla del oouti, non gli im'pe-, 
•divano-di ridere sulla stlipidaggine degli' 
uomini. Ed à "strano ohe il Ù'ociato se, la 
pigli'con ohi'M^ae'.kifilosqfia diPeniooritò, 
dal mcinientotólie dovrebbe'pìechoarla. 

Ohe diaininij! Servile Doniino ih laetìtiat 
dìoono.ie èaòré s'o'rìÈtui'è. ' ' ' _ ,' 

Ma o'à anche Qeremia, aoggiilngerà, il 
Oroaiato. VèrisBÌmoj ,e o'è Eraulito, Insòt»»-, 
ina è queatiotìa dì gusti e di temporamanti; 
nel oonsiderare le Vicende di quésto povero 
mondo 

0 delle coso estoma la varia litania 
.ohe fe' .ridete Ai'ioato o'pìanger Gei-amia, 

Le baiìfonate piuttosto — siano dei preti 
0 dei non preti, dei massoni, 0 non mas­
soni — le buffonate, diciamo, non bisogna 

' farle ; ma riderci su se le fanno gli altri, 
perchè no? Potremmo aùohe soggiungere 
ohe ridendo si correggono i costumi, o, 
per itttendarei, ù, castigano i mori Ma 
son tìose ormai viete. 

Pensi piuttosto il Crociato ohe il papà 
pili ridona della cristianità, il papà' delle 
più gaie corbellerie, l'antitesi classica, di 
tutti i Geremia di questo, mondo, è dei 
suoi : à ^ Babelais, monaco betìedettino e 
par.roob di Mendon. Parroco, ospite;-e in 
punto di morte aveva tanto buon sangue 
ancora iu-oorpo ohe, -messi da parta I « casti 
pensier della tomba » ed-i conforti spiri-
tuali, disse agii amici : « Tirex le rideav, 
la farce est jouèe ». 

» . 
- - • * * 

Iin|)arttte il catechismo, 
_ ili Crociato oonulude "òheiquesta polemica 

non sarebbe stata originata, se i signori 
àéil'Asiriù, del Paese e'del' Friuli fossero 
stjiti da ragazzi ad imparare la dottrina 
cristiana nelle chiese. Ohi dice nio' al Cr.O-. 
«ató ohe non siattù'^stati?', . 

l ì ;Ó*l6. si è che iholta gente, dopo im--
parata quella dottrina, légge per conto 
proprio •' anche il Vangelo, cosi come 
Gesd Otisto lo ha lasciato, mterpretaódolo 
con l'ìutelligenztfohe Dio stesso gli ha data. 

E un guaio, si capisce ; tanto che il Cro­
ciato ci dii questo oonsiglibi.,., imperativo: 
« Signori, quasi tutte lo domeniche nelle 
chiese s'insegna catechismo ; andate là a 
impararlo^. (*) 
I Eh, non c'è più bisogno dal ' momento 

ohe i preti pubblicano giornali e tengono' 
oonfersnae anche nella sala Cecchini ! 

Nelle; chiese'.andremo a sentire, e ci au­
guriamo presto, qualche, altro magnifico 
oratorio di Lorenzo Perosi, certamente pre­
feribile all' antifona nasale . dei vecchi ca­
nonici. 

(*) Yorremmo che il CroolatQ ci ipdìoasse finale 
Dottrina eristiana, insegnata nelle Chiese, apiega 
VeiuivQop delle leliiiuie poUaomioho. 

OPKBAI. FftTBtfl Bl.eTTOHI 

GROKJGÀ PROVINCIALE 
I Da Pordenone ! 

' ' . 28 navembra. 
Yeritas sed dura verltas. 

Nei n. 46 e 47 del Ragliamento, e pre-i 
oisamente coma articolo di fondo, fu scritto . 
a Inngo intorno al seguente argomento ; 
« Nella vita reale s. i ' _ 

L'articolista che, come al'solito, è'un'in-' 
cognita, prende occasione, nello' svolgere 
la ana tesi, ,per dimostrare come al giorno 
d'oggi non si presti più fede alle favole 
dsglj nomini, , ma piuttosto si cerchi di 
giudicare'] medesimi dalle loro azioni. La-
scoperta .non'è certo nuova poiché,-, pul'-
..troppo, ..è noto abbastanza ohe non tuttii 
qijelli ohe"predicano bene sanno poi ope--
rare in conformità ai sani precetti, ohe 
suggeriscono agli.altri. -Il zelante collabo-, 
ratore del Tagliamento, a sostegno della 
sua tesi poi, cerca modulare qualche esem­
pio e qui, con maligna intenzione, a larghi 
tratti e male celando il suo astio verso ohi 
non è sul suo buon libro, cogliendo male 
a proposito, tenta gettare il discredito su 
chi punto lo merita. 

Io non voglio certo' entrare nel merito 
della questione o per atteggiarmi a pala­
dino di chi si voleva offendere, o per rile­
vare se o meno furo.no dette cose vere, 
perchè, il giudizio Spetta ad altri il pro­
nunciarlo." 

Mi permejtto.soltanto .di.aggiungere qual­
che cosa a quanto fu- scritto nel Taglia-
mento, premendomi far. notare a quel col­
laboratore che sono pienamsàl? d'accordo 
con lui quando dice ohe dalie' azioni si co­
noscono gli uomini. 

Infatti anche a me ^ dato di riscon­
trare ift doppiezza e 1» caparbietà dj qual­
che infimo maestro di morate, «he tatto 

chiuso in sé stesso, cogli occhi gesuitica­
mente rivolti » terra, si atteggia ad «n 
santo Jadre, mentre invece non è ohe un' 
giuda Ohe nel momento in .col credi ohe 
ti aocMezsii,,'.medita di trafiggerti,, ,_. ., 

Apostolo, di,libertà an tempo, saòrifloò, 
la sua fede; jp r̂ vile monéta 'si mise'al 
servizio 'di;',-;grossi pestìi 'e colla sté»sft' in-,' 
iìiffsfènia ,.,si .'àtlopera a oombatterp quello-
ohe prito* jaó'sèrava ài caldeggiare. • - ' . 
_ .Oh è per,i^er'è triste, desolante, nel sùoi 
inliuiò,- la -viift, reale ! • , • '* '* 

Bisogna/'y'^ojirio levare là maschera-a'-
questi rettili, «tvisoianti, poiché tutti ontìsti," 
tutti candidi vi appaiono a prima vista 
quésti moralizzatori fino di secolo, mfc se 
togliete loro'il „'velo ohe li copre non" vi 
resta che fetide o?i,rogue... Argo. 

ESPEfilMENfO DI PROFILASSI MAlAHIGà ' ' 
In 'rftEPOBTt di BORANO ( T e n e r a ) 

Bia'ssumiamo ' dai giornali di Venezia 
del 21 : , • . . , • , -

Ebbe luogo iermattina l'annunciata chiu­
sura dell'esperimento di profilassi malarica 
iniziato nel'gingno p. p. a Treporti per. cura;, 
della benemerita Società Regionale Yeueta 
per la pesca ed acquicoltura, a confronto 
di quello eseguito ad Ostia (Roma) sotto . 
lajidirezione .dell'ili, prof. Battista Q-rass'i,' 

"Alle 10,20 sotto un cielo grigio e. verso 
un' orizzonte velato dalla nebbia, in, un'at­
mosfera d'aria frizzante dal, mare, parti; 
dalla Riva' degli ^chiavoni ,uu vaporino^ 
della S. y . L". portante una cinquaùtiua', 
d'invitati "della 9. E. V. di pesca ed .acq'»!'-
ooltnra "̂ alìa visita dei curati dàlia lùàl'arìa'; 

Nella animatissima riunione notammo 
qualche deputato e parecchie notabilità oit-

' tadine ' in ' rappresentanza del Mri'aioipio, 
della Camera di Commercio, ecc.,.buon nu-; 
mero di medici, i rappresentanti della stato-
pa cittadina ed il sig. Felice Bisleri venù'tp. 
espressamente da Milano, mentre la ntità 

; gentile eya portata da varie signore fra odi 
ricordiamo le signore Bisleri e la sig. Levi' 

l'MorenO". ' ", ' , ;. ,, 

-Girata, la punta dei giardini, il vaporiuo-
s'insinuava fra i canali lagunari fino a Ba­
rano, ove salirono a bórdo i rappresentanti 
di quel Comune, sotto' la .cui amministra­
zione è la frazione di Treporti. . U' 

Girato anche B'ùrano, dopo breve t'r'fttjio-
si fa ih vista di Treporti,'la misera località 
tanto devastSita dalla malaria .negli .i scdraj 
anni, d'onde si staòcarónó numerose -barche 
ornate a festa nello quali' soesei-o .ì gililnti'. 
per recarsi a terra cui.n'ori''po,te,v#-;'-appró-:' 
dare il vaporino causa la 'magra delle acque,'*» 
Nel decoroso locale delle Scuole di TrepDrtij 
addobbato per l'occasione ,'co'n damaschi e 
bandiere,, vennero accolti gWnvitati,: -rice­
vuti dal oav. Levi Morenos,Begr6()ario.della 
Società Regionale Vétt'étà. ohe fao&và./gli 
onori di casa in-veoe -del; presidente-' oonim. 
Sormani impossibilitato di intervanirè.lalla 
riunione. 

.Dopo scusata l'assenza• del presidétìte e 
ringr^iziati gli intervenuti, il oav. Morenos, -
che presiedeva la riunione, spiegò il con­
cètto umanitario dell'opera della Società-
cedendo la parola all'eg. dott. Saggio ohe 
icon forma semplice e chiara fece il reso­
conto dell'esperimento,' tessendone la storia 
•ed esponendo il suo lavoro duralo' dal.l"-
di gi'igno al 15 npvembre, mercè il quale 
furono sottoposti,.'alla cura profilattica 140 
individui divisi iti quattro gruppi di ctii 
tre curati a varia dose di • Wsanofde ed il 
quarto abbandonato a |Sè stesso cosi da 
servire di controllo ai primi tre. 

Il resoconto del-dott. Saggio fu. ascol­
tato con grande ' attenzione, e vivamente 
applaudito alla fine; ,Di| esso verrà quanto 
'prima-pubblicata una prima relazio,n6 som--
maria ohe non mancheremo di presentare-
ai nostri lettori in attesa' della relazione-
clinica diffusa e dettagliata ' ohe si pubbli­
cherà più' tardi, 
. Il prof. Levi Morenos • espresse poi al 
dott. Baggio la gratitudine della Società-
Regionale Veneta, per l'opera amorosa e 
assidua da lui prestata, ricordando pure il 
vivo interessamento del dott. G. B. Volto-
lina, consigliere della Società stessa. Si 
diffuse a parlare dei benefici grandissimi 
che ritrarrà il nostro paese dalla vittoria 
oi;mài sicura che ha riportato la scienza 
contro il morbo ohe affligge tanta parte 
della popolazione agricola j è questa, disse, 
una splendida' e pacifica rivoluzione • ehe 
ha nel prof. Grassi dell'Università di Roma 
il suo Garibaldi. Accennò alle, lotte soste­
nute vittoriosamente dal Grassi coatro l'in­
differenza e le malignità che gli attraver­
savano la via : disse dei suoi esperimenti 
eseguiti ad Ostia cui fa degno riscontro 
questo di Treporti. Propose infine un tele­
gramma al Grassi, approvato da unanime* 
appkuso. 

Prese' pure, la parola il sig. Pelice Bi­
sleri pre-mettendo.ohe'-aujohe uu,iadas,triale 
può io;r»M,''iSaddJ3f*iaiiJBÌ più, alta del sem'» 

plico guadagno e dimostrando come l ' in­
dustria possa completare -1' opera della 
scienza. 'Terminò presentando ^ al dottor 
Baggio, insieme coi maggiori elogi per 
l'opera sua disinteressata,..un artistico ri­
cordo. ' , , 1 , • . . , . _ , 

La seduta si, leva con, u.nà di'ohiarazióne 
oàràtteristicà dèi prof. Levi* Moi-eno^ olia' 
dice di non avere aooofclato •;!' eàperitóeuto 
o'ùa molta fede, 'Hi»' d'i etóSr» lieto,;oggildi -
avere aocofasentito.'è'-ài oonstatare lo. sfiien-
-didò risultato.!, a'titnfca più lieto .in, •qtìan-
toohè il sig. .Bisleri ha masso, a disposizione 
dèlia Società Regionale .Veneta -altro feOD 
spattòte di Manof/>le' per] l'estate 'yentura. 

Usciti dalla s'ottola "griavitati si trattene.ro 
«nà mezz'ora ia paese oté fu oifertq loro 
dal Sindaco di Barano nn ' vermoatli con 
paste, poi ritornarono al, -vaporino'' dffve 
.vennero serviti di raflfreddi, paste, e ^ vini : 
allega ,11 vaporino'appi;odttva alla Riva' degli-
Schiavoni, •. ' ;-. - t-
. Ecco il tèsto del telegramma, .inviato al 

Prof. Grassi a Roma. ' '' " 
, « A Battista Grassi, dnoe.fgltìrioso, della 

•grandi uniane oampagaè'per la.redenzione 
dell^Italitt m:alarioft| la''SftoietS'' Regionale 
Veneta'promotriOB della pesca. ;6,.dalla a,c-
quiooltura., i partecipa^. da,lts,l,,g|àj!',.|46Polata 
plaga dei Treporti di '• Bvìran'ò -"àuwa se­
gnalala vittoria. Viene - essa felice riscontro 
a Quella di Ostia, - parimenti conseguitasi 
mediaiit'e Bsanofele Bisleri. Gli umili lavo-
yatori dei campi-e del,-maro,' liberati^, dal 
fatale, parassita malàrico, appréndpiiq' be­
nedicendoli i notài 'idei' loiró oerfefàttori. La 
Società'Begtbnale Vèneta; anche" a 'nome 
•degli. autorevoli cittàdial oonvìshnti ;a Tre-
.porti, porge allo scienziato illustre bene^ 
merito, dell i patria e della umanità, reve­
renti salutìi - . 

.'- . '. p, -Freaidenia S. E,' 'V. 

, , . . • . Dott, hm Monenos 

OPBHftl, PATBtfl BtEfTOHt 

; '/; liffioio dello stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 24 al 30 novembre 1001 

Nascite 
Nati'vivi maaohi 10 .fem'mine, T 

.* . ^ri ' ? ' " ' " 11 — ' Il ' — 

- " - • Hspoatj . ,1 1 , ;.„ ;.. 1 • 
Totale N. 19 

P.nbblicaisloni di mutriiaonlo. 
Adriano l'ami falegname con Maria Farra Kol-

lapellaia -r Beraai'dioo Betrei agcboltora con Ma-
i|n,;-I)(i| Pabbi-o- è'otflidiiia — Santo Pilutt 1 tacchi­
no 6iin 'Vii'gloia Coómisai setaiiiola — Pietro Oo-
goiiiangnaio con Eli_8al)0t(;a,iijel aborre casalinga; 

- i 47 'il- i ,-,,,s.;Matrlmoiilv.,-, i ' 
.'̂ -aitino. Bovgobello facchino ,o.qp Kodénta Toffq-. 

IntìS'sotiiiàola -li-̂  Pietro "Marini 'muratore con Pati 
, mira "Glóba tessitrice' -~ Giovanni Eizzl fabbi-O 
con Anna Outtìni casalinga — Emanuele Maria-
nini postiidepjiq o,oft Elisa Tavasani maeslira ele­
mentare -— Gualiélmo Belgrado' nogo'ziante con 
-Emma Locatelli casalinga. 

.. •' Morti à doùiidlla. 
,. Maddalena Itoncd--•Vicario fa Pietro d'anni 78 
xjasiiilia'ga — Oaiierin'a Mjcoili - Iluggei'i fvi Antonio 
d'ài>'ni';05 casalinga "—HaréolUna' Nardnz«9_,-di Qi-

. rlllo; d'almi 5 ̂  giorni'1$ -r- Anna' OucoMni'd'anni 
1 e mési 4 — Maddalena Pizzont-Ferigntti d'anni 
86 casalinga — .Stefano Miaui fn Antonio d'anni 
79 scrÌTano •-- Angolo Franchi fu Marco d'anni 
27 negoziante. 

Morti nell' Ospitalo CWle. 
' Luigi Oanelotto fn Antonio d'anni 05 p'ossìdonta 
— Ginsoppe Zenore fu "Gio. Batta d'anal 85 agri-
o'oltoi'o — Caterina areroese-Gromeae • f» Nicolò 
d'anni 82 casalinga -• Iferdiuando Pesamoaoa fn 
Sebastiano d'anni 71 alfisi'gatore — Maria Poro-
sano fn Antonio d'anni 21 contadina. 

Totale n. 12 
del ,qùalj 4 non appartenenti al Comune di Odine, 

: ITALIA : Anni) . . B. 3.«0 
'„ "' Setoostre-' „, 1.50 

ESTJilttO : Attilio .:•: ,L'. 6.00 . 
„ Semestre ,; 8éOO. \. 
ITnnimior» Cent..5, 

CAIZOLEBU 

ORBSffl PIUNINI 
tldlnd - Via Cavonr - Udine , 

QRANOE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo 0 Uà donna 

Si «ìsegaisde jpare qualsiasi lavoro 
con tut ta eleganza è solidità. 

':,'AVVERTENZA 
Cóme è uso In tutte le amnil-

nistraaibnl di giornali, dobbiamo 
ricordare anclie noi a tutti coloro 
cUia fiinno ordinazioni di copio del 
"Pab§e„ a voler accompagnare 
antecipatamento 1? importo rifjpetr 
tivo lu ragiono dì lire 3.60 aljconto. 

In caso divèrso saremmo nella 
displacente necessità di non dare 
esaurimento allo ordinazioni. 

, , UAmmtm,latfazione, 

GR.ÌMUSK ANTKNIO, gsretìte reifonsabila. 

A . D a a r o O J o r i a 'V'odl avviso 
in qUMtft pagina 

, PB11II4TÀ ?0f Q&BÀm 

LIHGI PIGNATj;r 
; VfcMuscedoK.l- .dlptro la Pósto , 

Speéialità:PLATINOTIPIE 
; Sli*àssùme iiualunqno lavoro 
ìanfo in formati pioopti ohe d'ingrandimenti 
• MéHaglla d'Argento ^*^4«*-
all'Espos!?iope Qen. • Torino 1898 

' .A.MA.iR,0' -JD'tJjoirsria 
. . , Vedi avviso in quarta pagina. 

"" JVIAGNET^JSMO " 
IM veggróVe aoBnamltala .Anna 

d'Amico d&-ció'n»ultì-p6t qnaluti-
oue domando .d'inteveaal paVtioo-
lari. "1 «ignori ohe vogliono ,ooUr 
(Vltaila per óornep^udenSi» de­
vono diom^rato-ciò ohe deside-
taao BsfiBre,,ed iavtóranno lika 
Ojaque in lettera TiWniandata 

—.... • .0 p«j; (5itttoiiaa<-yftè«»-4,'; 
Nel ri8oó'ntr9 riòoveranao tutti gli aohiarimont! 

e consigli neobasari sa tutto quanto sarà, poaaìbile 
conoscere per favorevole risultato. - >, 

Per qualunque oouanlto conviene spedlce dal­
l'Italia li. 6, dall'estero Li'6,'tn,l^ttara-raòopmàn-
data 0 òattollna-vagUa diretta' al- PWft'- PlatrO 
d' Amloo, Via Roma, u. 2 — BOCOftilA, 

PRQF;^S!6NÙR[NAISK 
lingua'lraì\obsè.'~l=ìifolger»ì alla redazione 

* dal nostro giornale. ; ; " ','; •. 

PAOGO DE CLEMENTE 
15 articoli dal valore di L.ao p?f.,9<ila L-.l» , 

con rimborso della somma o guadagno di L, 160 
(Vfdi amso in IV^pagi^a) -

"ÌHpogtafla Oooynrativa Pdlneae 

La tassa suir ignoranza 
(T\ legvamma della Ditta edittioa) 

Estrazione v'U Venezin dol '30 nov.embre 1901 

m m 66 90 -u 

' — ' • • • # • • ' >•."•" 

È'i'BSso l e 

GartoieFie e Mbrerìe 
DEULA DITTA ' 

FRATELLI ìosoLiii 
• *,TT X 3 1 akr X! * * 

Pl»zz8 Vlttosio Etnanaela e Via Palladio 

iròv^si " a «d 

PRraiowcissiMPf^i 

• ' WBRI di TÉàjro" 
OCCÉTTt di Cfli?ci '^f]^i5. 
pep le S G U O l i E rf̂ "«->' 

d|''t(t)'i'f4'a e PRÓ'V1N.C1.A 

ŝsorUmenlo In Busls par .SG'JOID - Ci«ii-;'4Sii 
8d oĝ eltl di dlssjnfi. 

Vedi avviso in quarte pagiiia, , ' 

PREMIATA f A6BBIGA UDINESE DI ACQUE GASQSE E SELTZ 

con segatura e Bpaqoatura a forssa motrioe 
Sorviaio gratis a don'Wiioi '' ' Via 'SapWlt ì ra 'N. 8» " ' Servolo gratis a domioillQ 

http://furo.no
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niftiihiìiiWiiuur 

NOVITÀ 

1902 

Profumalo 
ai 

THIFOGIJO 

ii II&ONE & C 
Il CHBONOS è 11 migliore (almanacco croMÓlitograflco-

profumato • disinfettante per portafogli. 
ft il pii\ gontile 0 gmaioso rogulòtt» od' omaggio oh« si poaaa offrire 

allo Signoi'o, Signorine, Collogiali ed a (luttluaqao oato, benuatantì, agriool-.. 
tori, oommetoi'anti, ittcìuatriah o professiomatì, in occasione di fattala ricor-
ronao, natalizie od onomsistico, por le feste di Natale e Cago d'attuo."" . 

E' inaiw^tiuéliìoo por feste da ballo.o rianìorii, ed in ogni óiroostanìsain 
Olii si Malfare del re|4li | avendo il ptogio.di «a .tìcordo duraturo per il' 
suo soave e persìatonte 'pi'ofiimo, dtirsvole più dì ufi anno, e par la olegana» 
e novità, artistica dei dtseguì. • \ " . 

L'altìiaMooo'CHSOSOS 1903 oontions doilo flaWtao • jnbìslò»! dromo-' 
litograflolie, con atHstiohe figuro, le quali .rappresentano la pfiuaìpali virtù 
oho devono ornar* dné ouon gentili : roRlf iZZA - OARttA' - T E M -
l'EKANZA - PEtJDENKà - MDB' ~ 8PERANKA - dV^STlZt^., . . 

Allo scopo poi direaderlomaggiormonte intocossaate vennero inserita, 
alcuno notizie, utili sul saryizi postali e telegrafioi oosicha ' l'AImanaoóo 
CHRONOS 1002 i poi suoi pregi arlistiol un vero gioiello. 

Si vende a Oont. 60 la copia e l i . S la doiìzlnei'da' 

da tutti i Cartolate Ke^oiltontt df Proftimerta. Per le spedlaioni a meaao 
postale raooom. oo^t. 10-m più. SlrioovonO' Jn pagamento anche francobolli. 

serva a ridonare e conservare alla pelle 
la morbidezza, la freschezza, il profumo 
della prima gioveiitii, ed a preservarla 
dall'azione dannosissima dei para.9sìti. 

MODO DI USAELA 
Si agi ta la bottiglia e si verua 

un poco dei liquido sopraun pan­
nolino flnissirao co! quale sì pas­
sa sul viso, ani collo, sulle brac­
cia, ecc., quindi si asciuga-con 
morbido tessuto di lana, strofi­
nando leggertnente, 

Si vende in fiale con elegante astncoio a L . 3 ; 
Oont. 8 0 in più per spadizioni. 

N, 3 fiale pe r L. 9 franane di posto. 
Si vende da tut t i i Profumieri, Parrucohiorì e 

Fàrmacìat i del Ifegtio. 

Deposito generale da "Slt X O 

S 0 Ì . O U' A O Q U A omintm A" mi^ionu 
PROFUMATA, INODORA ed a< PETROLIO 

prepara ta , oon sis tema speciale 
, conserva e sviluppa i 

ÉAPELLI E LA BARBA 
' mantenendo la lesta fresca e puli ta . 

eUABDABSI « l e IMITAZIÓNI 
e «ontratftizioni 

' ed esigerò sempre sttU' etichetta il.. 
nomo dei produttori '" 

'à 

VKIMA IttLLl CUK* A. MiaONE & C. 
SivsiyJe tiiiuo,profumala "'«a inodora ed al petrolio 
'e non a peso nm in fiale a L. 0 75 , L. 1,60 e i*. 2 
ed in bolliglie granài o L. 3.80, L.'6 e-h. 8,60 

trmasl da tutti l Farmacisti, Droghieri e Profumieri del lie/itta. 
Allo spadiaioai por pacco postale aggiungere centesimi wè, 

' L a Dit ta M I ( J O N E & ' _ 0 . .é'pediaoe il oampiona N. 2 facen­
done richiesta oon cartolina eoa rispost.^ pagata . . 

ÓlSim Sa « 3 . — Milano, Via i Torino, 12 • •• 182 m 

P B E M I A T A CAIZOLERIA 

LUI ai Nianis 
Via Bartolini - UDINE - Vi» Bartolini) 

Specialilà CALZATURE 
sistema Brevettato 

S o U d l t à k - EUeffainssa. 
Prezzi modioissimì 

AMARO GLORIA L I Q U O R E STOMATICO 

R I O O S T I T U B N T E 
che acoresoe l 'appetito, iaoilita la digestione e rinvigorisce l'or­
ganismo. — Da prendersi solo, al l 'aoqua ad al aéltz. 

CALICANTUS DBLIZIO.gO L I Q U O R E 
S Q U I S I T A M E N T E I G I E N I C O 

preparato oon erbe raccolte sui colli di F a g a g n a . — Baoooman-
dabila alle persone delicate da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chiinico farmacista Luigi Sandri. 
Premia te con diploma di medaglia . d' oro all' Espc-iizìone cam­

pionaria di Udine 1900. 
Unico preparatore GIORDANO GIORDANI (Far­

macia Bureiii - Fagagna) che per volontà del defunto 
ha l'autorizzazione dello smercio. 

Si. vendono in U ' D . I . I V E U presso la T - f f i t - i n a o l i t 
I 3 1 a . & - i o l l , il O n l t ' ù O o r i a e la ( 3 o t t l j a ; I i e r ' i a 
a . E J . S S a x i u t t l n l piazza del Duomo, ed in l ^< i |$ t i jSn ia , 
presso la det ta Farmacia . 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 

i, M k 
Spedalità FERiìO-CHINA e FERRO-CHINA-IiABARBARO, otllmi ricoslituenti. 

OLIO DI MERLUZZO incongeìabile, purissimo, dairorigine. 

PCI P n T f l P R A d ^^^^^ assortimento di Sali - Lastre - Carte - Cartoni -
LI 1 U ! U u i l A r I Bagni e attrezzi per Ibtograiìa. - Artìcoli per le arti belle. 

ARO D'UDIN 
Antica e rinomata SpeciaUbfi 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PAEMACISTA 

Via G-razzano U D I N S i Via Q-razzano 

O i p a n c H i D i p l o i m i d ' O n o x > e 
alle iilsposizioni dì Lione, Digiune e Kortià. 

YSHTl ASSI ®r 

PACCO I I CLEMENTE 
15 articoli del valore di L. S O 

eoa immediato rimborso della, sómma e probabili guadagno di L. i S O 

l̂ oa?" s o l e X-.. I O 
spedite- a l la- sottosòritta ^ Dit ta , tu t t i ricevono : 

l'-Tagllodlinelri t re oIioTlot tutta lana,'altoilb. Una solitola di sapone Igienico anissimo 
m. l',40, auffloiaute pe.f un v^^tito. da,uomo 

NUOVA INVEnZiONE 

P x > e n & t a . t o c t o x i , I M C c s d l c t ^ l l i e 
d * O l ? > o alle Esposizioni dì Napoli, Homa, 
Amburgo ed altre a Udine, Yènes:ia, 'P(ller~ 
mo, Torino i898. 

G E R T i F I C A T I M E D I C I . — È prescritto dalle au tor i tà 
mediche, perohè non alcoolico, qualità, che lo d i s t ingue 
dagli al tr i amari , 

PREFERIBILE AL FERNET 
Pteeno II. 2.60 la bott. da litro — li, 1.25 la bott, da mezzo litro. 

Sconto al tiveuditori. 

TroTiisi Depositi in tutte le primarie Cittìì̂  d'Italia. 

v^^tìto. da iiomo 
- oppure un' tàsflip di in, 6 ,D.rap nofilA, al 
tft m̂  l,lO,'suffloìédte per un ve3tifco^4a ai-
gnorn- 0 un remontoir eoagpamanta ad' 

'2. Dna ooiicrta (Il seta per lotto ad una 
piazza,' of paro' lin servizio da taTOlaJpor sej 

•persóne, tovaglia e tovaglioli. Dosld«raudo 
Inveoa 4uolla,'per lett9 iniitrim?piaÌB, metri 
2,30 ÌK 2,70, aggiungere, h- i in più. 

8. Un tailpéto 'Oamiìsoo 1,30 x i;20, oon 
quattro frano^ - a iiioa,'mao!3liÌBft.f()togrfiàoa 
odn oorreSo ' ed ' i^tnVziouo.. Obi aggiungo 
L,,1.S0 iff'più ricevo inveo'e iina'«plendida 
sveglia per tavolino,.^maaslina i^reoisione, 

' Oampanollo eqùìllànte," \ 
i. OB t^jjpoto orientale' mistc>'sà6ìi-6 'oroi 
. , 0 unai'ointnva Jij argento, per sigju».mj 'o' due 
• oaridalie'ri in naptallo >ianóo,argentato. 
'5MIn sópp'etlnnecì eolia parolaj sa'lVe o un 
, porta, biglietti «in-Beta. , , i"' i'' 
6. (jB'tt "crorattà di seta poi: uoino.o.^in yen-

taglio novità, o un paio aUaooia oalsio seta. 
7. Un temperino a duo lame finissime e ta-
§li6nti, o una scatola.carta da lott«ire oon 

0.fogli e 50 buste. 
6. Un notes ricordo delia casa. 
?, Un ,p«l» bottoni .per polsi,, oro : doublé, 

0 un anello oro doublé per eigoora. 

profumato.^oontenente tre, pezzi. 
H. n Bollottlno Gfiaocale dolio H(j«idazionl. 
• volume di 180 pagine, rlooamoute iH«-
atmt'o, oon campioni'di stoffe. 

12. Uno spillo ricordo della Casa De Olo-
' mente. , • ,, , 

18. V abbonanieuto per. 3 mesi al giornale 
" La ilioohòzza „. 

14. Lire 10 di rimborso in tanti buoni di 
sconto. ' • -

15, Dn numero dall '1 al »l), il quale se. 
viene eoi'ten:gÌa6o pel.priina noll'iilstraaione 
del'Regio .Lotto dijEom», oa îvazione del 
jirlmo'Saljato del'secondo"mesa successivo 
^ quello i a o u i ^idà l'ordiuazione fa avere 
in'pramio "una macchina da cucire a pedale 
del v.alore di'L. 160. 

'D^rigera.le riobieato col relativo importo .iUa 
"Premiata Prima Oasi di Liquidaisiono psrma-
uonte Ml'clielo De Clemente, Pòro Boniparte, 
74, Hllano.Aggiungoro 1.1 spose di spedizione 

Talloncino da staccarsi, 
Giornale i t JPAES'e 

Oho invia questo talloncino col 
relativo importo" "del pacco, ri­
ceve il numoro per la macchina' 
e i buoni di, sconto. 

'ESalgv&B l a . IM[a.x>oa, O a > l l o 
I I S A P O N E AMIDO B A N F I non è a'oonfou-

dersi coi diversi saponi al l 'amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BAKPI 

Mi}»ho, apodiaoe 8 pozzi grandi firanoo in tutta Italia. 

Grande Deposito Calzature 

*-« U D I rsi E 
ALXu' U N I O N E ] 

V i a C a V o TU r JN . S U D Ì JN-JH 

Queste oalzatare confa-

KÌonate da provetti optirai 

della Città aono messe in 

vendita a preMi da non te­

mere aoDoorreHEa,, 

GtGi>KsBa><>iu?» .«lek XJoiMsau» 

Àlpinet ts colorate finissime di viteli) di G ^ ^ t a n l u L , 11.70". 
» verniciate Cprnaglies 
» nére finissime al Cromo , , , . 
» » » in vitelli dì F r ano i s 
» colorate solidissime nueìonali , . 
» nere » » , ,. 

Ghette (Klastìai) » * , , 
Stìatpe per ololitti » ,- . 

>•> 11.75 
» 11.25 
» 11.20 
» 0.75 
» 9.60 
» 9,60 
» 8,76 

C:aJUBei<tl>u,ve Atx D o n n a . 

Àlpinette colorate finissime di vitelli di Germania L, 9.— 
»• "Verniciato "Oornegliés , , . . , , » 9.— 
» nere satinate . . . . , , 
» colorate naiiionali 

Saarponoini colorati , , 
» neri- . > > • . . . • 

Sa&rpiui ocilorati , 
» neri- • • • • < 

1 • >> 8.50 
, » 7.76 

1 . 1> a -
• . » 7.76 
< > » 7.50 
< > » 7,50 

Tiene inoltre un assorti-
• mento di scarpette per Si­
gnora nonché un ricco as­
sortimento di oakature per 
bambini di ogni forma e 
grandezza a prezzi aasola-
tasaente ridotti. 


